
 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA – 5x1000 A.F. 2020 

Denominazione: Fondazione Gruppo Abele Onlus              C.F.: 80089730016 

  

Fondazione Gruppo Abele Onlus (d’ora in avanti Gruppo Abele), già Associazione Gruppo Abele Onlus, 

nasce a Torino nel 1965 per condividere e dare risposte a problemi e situazioni di emarginazione. Nel 1974 è 

stata costituita come Associazione e dal 1998 è Onlus; nel 2022 vede la trasformazione in Fondazione.  

Gruppo Abele cerca da sempre di saldare l’accoglienza con la cultura e la politica, promuovendo da oltre 50 

anni azioni di impegno sociale. Per “sociale” si intende persone e giustizia sociale, vicinanza a chi è in 

difficoltà e sforzo per rimuovere tutto ciò che crea emarginazione, disuguaglianza, smarrimento. L’attività 

del Gruppo Abele a sostegno di quanti fanno più fatica si è sviluppata contemporaneamente in 3 dimensioni: 

sociale, culturale, politica, coniugando spazi di accoglienza diretta a persone in difficoltà, con iniziative di 

prevenzione, formazione e informazione. Complessivamente oggi coinvolge circa 150 persone tra 

dipendenti, collaboratori, giovani in servizio civile e più di 250 volontari. 

 Le attività di accoglienza 

Le attività di accoglienza sono rivolte a persone politossicodipendenti, alcoliste, minorenni, sieropositive, 

vittime di tratta. Gruppo Abele accoglie con servizi a bassa soglia, comunità per problemi di dipendenza, 

case alloggio e assistenza domiciliare, ospitalità notturna delle persone senza dimora, spazi di ascolto e 

orientamento, unità di strada, progetti di aiuto alle vittime di reato e ai migranti e alcuni percorsi di 

mediazione del conflitto. La rete delle comunità accoglie ogni anno oltre 400 persone. Vengono avviati, 

anche grazie a numerose comunità di piccole dimensioni, progetti realmente individualizzati per favorire il 

superamento delle situazioni di disagio e di emarginazione. 

Le attività culturali 

Gruppo Abele fin dall’inizio della sua attività si è impegnata nell’avvio di diverse attività culturali con la 

consapevolezza che solo la “cultura”, attraverso iniziative di informazione, sensibilizzazione e formazione 

può “dare la sveglia alle coscienze”. Attualmente Gruppo Abele conta: una Biblioteca con oltre ventimila 

volumi sui temi di riferimento dell’ente e un Archivio Storico che racchiude una ricchissima documentazione 

sulla storia dell’impegno sociale in Italia. 

Le attività per i giovani e le famiglie 

Gruppo Abele si occupa di coordinare, progettare e realizzare percorsi ed interventi relativi al mondo 

giovanile, con un impegno che si articola in interventi nelle scuole, educativa di strada nel Comune di Torino 

e nella prima cintura, nella definizione di politiche giovanili e con progetti di prevenzione e formazione. 

Le famiglie, italiane e straniere, trovano “casa” al Gruppo Abele: quelle più fragili possono rivolgersi ai 

servizi di prima accoglienza e orientamento. I servizi sono finalizzati al potenziamento delle competenze 

genitoriali, al supporto delle relazioni genitori-figli e al coinvolgimento delle famiglie migranti. Vengono 

realizzati percorsi di alfabetizzazione e cittadinanza attiva, supporto educativo individuale e di gruppo, 

incontri tematici e gruppi di narrazione. 



 

5x1000 A.F. 2020: Le attività novembre 2021 – ottobre 2022 

Il contributo 5x1000 dell’anno finanziario 2020 è stato destinato al sostegno delle attività istituzionali 

dell’ente. In continuità con i contributi precedenti, questo ha permesso di sostenere costi dei servizi situati 

presso la Fabbrica delle “e” in corso Trapani 95 – Torino, che dal giugno 2022 è la sede centrale del Gruppo 

Abele. 

1. Risorse umane 

Sono stati rendicontati parte dei costi del personale dedicato all’attività istituzionale: Ufficio di Presidenza, 

Servizi logistici e di segreteria, Risorse Umane, Servizio Informativo, Ufficio Fundraising. 

2. Spese di funzionamento 

La Fabbrica delle “e” è una ex fabbrica situata in Borgo San Paolo a Torino, ex quartiere operaio. Oltre agli 

uffici amministrativi ed istituzionali dell’ente, ospita anche sale conferenze, Binaria – centro commensale 

con la libreria Binaria Book, spazi gioco multiculturali, la sede Regionale di Libera Piemonte e alcuni dei 

servizi del Gruppo Abele: 

- il servizio di Accoglienza, che si rivolge a persone con problemi di dipendenza da sostanze, disturbi 

relazionali e da gioco d’azzardo patologico; 

- per l’Area immigrazione e vittime, lo sportello di prima assistenza a vittime di tratta, riferimento per 

Piemonte e Valle d’Aosta, e lo Sportello Off per vittime di reato; 

- i servizi di prevenzione e formazione, con consulenze e sostegno a famiglie italiane e straniere. 

Il contributo del 5x1000 ha sostenuto quota parte delle utenze della struttura. 

3. Spese per acquisto di beni e servizi 

I beni e servizi rendicontati sull’anno finanziario 2020 si collocano in continuità con i contributi delle 

precedenti annualità. 

Sono state sostenute spese per la manutenzione ordinaria della sede centrale, al fine di garantire uno spazio 

di lavoro salubre e adeguato, includendo spese per interventi sugli impianti termici e sui generatori di calore, 

prestazioni d’opera, ordinaria disinfestazione e disinfezione. Sono state sostenute parte delle spese del 

medico del lavoro (riferimento al D. Lgs. 81/2008) per la tutela degli impiegati e la prevenzione di malattie 

professionali ed infortuni sul lavoro; Gruppo Abele conta infatti nel suo organico circa 130 dipendenti. 

Inoltre, sono stati inseriti a rendiconto anche acquisti legati all’Ufficio Informatico – antivirus e web 

protection. 

Il contributo 5x1000 ha favorito la copertura di spese di Ufficio Comunicazione e Ufficio Fundraising. Nel 

periodo di riferimento (novembre 2021 – ottobre 2022), anche in vista del cambio di ragione sociale dell’ente 

da Associazione a Fondazione, le équipe hanno scelto di dare nuova veste all’immagine di Gruppo Abele. 

Questo processo ha dato i principali frutti nell’aggiornamento del logo e del sito. A tal fine si è provveduto a 

coprire spese per agenzie di comunicazione e grafica e spedizione mailing. Sono state effettuate formazioni 

specifiche per la costruzione della recente campagna di raccolta fondi, Un gesto che scalda, in contrasto alla 

povertà materiale, educativa, dei legami di comunità. L’importanza di focalizzarsi sul tema della fragilità e 

precarietà è evidente nell’analisi dei dati: in Italia quasi 6 milioni di persone non hanno possibilità di 

sostenere le spese per i loro bisogni essenziali, e nella sola Torino le persone senza dimora sono più di 1.500.  

 

https://www.gruppoabele.org/
https://ungestochescalda.gruppoabele.org/



